
    CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Perugia G. Bellucci 

Giovedì 29 Ottobre 2015 
 

MONTE MURANO 
Dalla Gola della Rossa a Serra San Quirico 

Coordinatori logistici: U. Manfredini – M. Ragni – G. Giacchè – V. Ricci 
 

Quando il freddo vento dei Bal-

cani ricaccia la bruma nelle val-

li, le varie dorsali, in cui si 

sfrangia l’Appennino marchi-

giano, appaiono come una  serie 

di onde pietrificate, dove il geo-

logo legge una storia lunga ol-

tre 200 milioni di anni e che ha 

portato in superficie e sulle cre-

ste i sedimenti degli antichi fon-

dali marini. Così è stato per il calcare massiccio, la pietra più preziosa ed antica (formatasi nel Giurassico), di 

cui sono fatte le pareti della Gola della Rossa, scavata per un’altezza di 500 metri dall’Esino in milioni di anni, 

… anche se un’antica leggenda narra che durante una corsa contro il diavolo, da Fabriano a Iesi, San Floria-

no con un segno della croce separò il monte Murano dal Revellone, vi passò in mezzo tra le acque che già si in-

sinuavano e giunse a Iesi accolto dal suono di tutte le campane, vincendo così la sfida sul povero diavolo, la-

sciato ad ansimare su per la montagna. Ancora oggi a Iesi il 4 maggio suonano le campanelle di coccio nella 

festa del Patrono San Floriano, per ricordare l’evento. [MR]. 
 

L’ESCURSIONE inizia presso Falcioni poco prima della sbarra che chiude la vecchia strada statale (accesso alla 

cava), su una sterrata sulla sinistra (segnavia ) che costeggia le pareti del grandioso Spigolo del Vernino.  Dopo 

circa 30 minuti si incontra una sbarra, superata la quale il sentiero si inoltra nel bosco diventando sempre più 

stretto. Si prosegue sempre in salita fino ad un evidente bivio  dove un segnavia indica a destra la grotta del 

Vernino (30 minuti), a cui si sale in circa 15 minuti. Per motivi di sicurezza, dopo pochi metri, un cancello ne 

impedisce l’accesso. Dalla grotta si torna indietro per qualche metro e si prende uno stretto sentiero sulla destra 

che immette in un ghiaione che si fa sempre più ripido. E’ questo il tratto più impegnativo dove è necessario 

procedere con cautela soprattutto su alcuni brevi passaggi un po’ esposti. Superato questo tratto, il sentiero ri-

torna tranquillo e dopo aver attraversato un bosco d’alberi ad alto fusto intervallati a macchie di cespuglio, 

giunge su un belvedere dove una vista mozzafiato si apre sulla stretta vallata del fiume Esino (circa 40 minuti 

dalla grotta) e su gli altri aspri monti  del complesso Rossa – Frasassi; un po’ più lontano svetta il monte San 

Vicino.  Si prosegue in piano e dopo circa 20 minuti si esce sul prato sottostante la vetta del Murano. Si attra-

versa il prato sulla destra fino ad incrociare il sentiero che in circa 20 minuti ci conduce in vetta da cui si può 

ammirare un panorama a 360° dai monti di Gualdo al Catria e al Nerone, dal monte Titano fino al Conero. 

Dalla cima scendiamo verso i due fabbricati nati dalla ristrutturazione dell’antico casale Marcellini dove soste-

remo per rifocillarci. La discesa verso il paese di Serra S. Quirico non presenta particolari difficoltà a meno di 

tempo piovoso che può rendere alcuni tratti un po’ scivolosi. Dal casale Marcellini si imbocca sulla destra il 

sentiero 143A che attraverso i Piani di S. Bartolo conduce in circa 1 h e 40 minuti presso la ex chiesa di S. Ma-

ria del Mercato all’ingresso del paese, che attraverseremo passando per le caratteristiche “copertelle”. 

Prima dell’escursione, occorre fare un piccolo trasbordo di auto.   

Difficoltà: E+ -  Durata: 4,15 ore (senza le soste) - Lunghezza: 11 km    

 Dislivello complessivo: 680 m, 580 m - Quote tra i 500 ed gli 882 metri 
 

 

NB: il percorso richiede come al solito attenzione, adeguata preparazione atletica e presa certa 

degli scarponi. Sono consigliati i bastoncini. Vestirsi adeguatamente e fornirsi di acqua. 
 
 

 Partenza con mezzi propri alle ore 7 da Borgonovo (Centova), oppure ritrovo alle ore 7:15 al bar 

di Pianello. 

 Percorrenza auto: Perugia, Pianello, Valfabbrica, strada SS 76 per Ancona, uscita Sassoferrato, 

Falcioni, Ponte Chiaradovo (km 85).  

Rif.: U. Manfredini 348 7666713 –  Marcello Ragni  335 6794803 


